
UN ORTO IN BIBLIOTECA 
Raccogliendo filastrocche 

 

 

Domande 

 

Un tale mi venne a domandare: 

quante fragole crescono in mare? 

Io gli ho risposto di mia testa: 

quante sardine nella foresta? 

 

Gianni Rodari 

 
 

 

 

 

 

 

Siamo verdi e piccolini 

Stiamo tutti ben vicini 

stretti stretti nel bacello 

ch’è di un verde così bello. 

siamo buoni, siam frateli 

e ci chiamiamo... piselli 
 

 

 

 

Con i chicchi del buon grano, 

macinati piano piano, 

si prepara la farina, 

bianca e leggera e morbidina. 

Con la farina che si cucina? 

Torte, pane e pasticcini, pasta e grissini. 

Se qualcosa ho dimenticato: 

dillo tu se l’hai mangiato! 



 

La zucca è tonda e bella, 

la zucchina è sua sorella, 

una grande e un po’ giallina, 

l’altra verde e più piccina. 

Se finiscono in un piatto 

ogni bimbo ne va matto, 

buone dentro la lasagna 

ma son belle anche in campagna 

dove ce ne sono tante 

e qualcuna è gigante! 
 

 

 

 

 

Il cocomero tondo tondo 

sembrava un piccolo mondo, 

una ciliegia un giorno incontrò 

e di lei s’innamorò 

insieme andarono al mare 

e si misero a canticchiare. 

Sotto le stelle alla sera 

mordicchiarono un pezzo di pera 

e a quel dolce sapore 

si giurarono eterno amore. 
 

 

 

 

C’era una volta una patata 

che voleva sposarsi un’insalata 

ma gelosa la carota le disse: 

‘ascolta e prendi nota 

tutti sanno che l’insalata 

proprio ieri si è sposata 

con un finocchio e con un uovo 

che le hanno fatto un vestito nuovo 

e ora sai che lei si vizia 



e si fa’ chiappar delizia!’ 
 

Rossi, gialli o verdoni 

siamo piccoli, grossi e carnosi: 

siamo noi i peperoni. 

Dell’estate siamo protagonisti 

noi dell’orto siam gli artisti: 

tutti belli colorati, 

delizia siam per i palati. 

Siamo pieni di vitamine 

vieni a coglierci con le tue manine. 

Sul carbone ci puoi arrostire, 

col tritato ci puoi imbottire. 

Con l’aceto in agrodolce, 

con i capperi e le cipolle, 

della caponata siamo i re: 

aspettiamo solo te! 
 

 

Nel suo orto Teodoro ha piantato il pomodoro 

e di luglio alla calura ogni frutto già matura. 

Con l’aiuto della moglie Teodoro li raccoglie. 

e li conta: che portento!  

Sono in tutto almeno cento! 

«Troppi» dice. «Che facciamo?  

Al mercato li vendiamo 

Ma la moglie, previdente:  

«No, no no! Non vender niente! 

E scegliendo tra i migliori  

quattrocento pomodori 

ne fa ottimi pelati in vasetti colorati. 

Per la salsa di famiglia  

ben duecento se ne piglia 

con profumi di stagione,  

le carote, il peperone. 

E col resto che si fa? Piatti d’alta qualità: 

pastasciutte saporite,  

pizze semplici o farcite, 

profumati minestroni, prelibati cannelloni, 

insalate alla caprese, con il tonno e maionese, 

tagliatelle col ragù. Si può chiedere di più? 

«No davvero» fa Teodoro.  

«Questo frutto è un tesoro. 



Non piangere, cipolla 

tu sola sei capace,  

trattata con affetto,  

riscaldata pian piano, 

un po' rimescolata, 

(ma molto lentamente, 

per non finire, 

come si usa dire, 

dalla padella alla brace) 

senza crudezza, senza seccature, 

soltanto un po' rosata 

nel tuo olio abbondante 

cipolla profumata, sei capace 

di dare al riso il riso che mi piace. 

 

Roberto Piumini 

 
 

 

SUL TAGLIERE 

L’AGLIO TAGLIO: 

NON TAGLIARE LA TOVAGLIA, 

LA TOVAGLIA NON E’ AGLIO! 

E TAGLIARLA 

E’ UN GRAVE SBAGLIO! 
 

 

 

 

 

 

La foresta incantata 

dove mi ero smarrito 

era solo insalata, 

e allora l’ho condita: 

il sole è un uovo sodo 

il piatto è una finestra 

le stelle sono in brodo 

il cielo è una minestra. 

 

Bruno Tognolini 



 

 

 

 
 

 

 


